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iVini
Siamo in tema di vini bianchi (l’Italia 

ne produce in quantità e varietà eccezio­
nali) e non abbiamo intenzione alcuna 
di andare fuori tema quando ci permet­
tiamo rammentare che lo spumante, nel­
le sue diverse caratteristiche, è vino da 
tutto pasto.

Lo facciamo anche per rendere il do­
vuto omaggio ad un prodotto in fase di 
notevole affermazione che ci riporta al 
nord, in Lombardia (Brescia) dove gli 
Zanella di Erbusco stanno perseguendo 
con crescente e meritato successo un 
obiettivo: esasperare la qualità dei loro 
spumanti attraverso un meticoloso pro­
cesso di selezione delle vigne e di costan­
te controllo dei procedimenti di vinifica­
zione e spumantizzazione che obbedisco­

no alle più rigorose regole della tecnica 
«methode champenois».

Da uve pinot nero, pinot bianco e 
chiardonnay, «Ca’ del Bosco» realizza 
un Brut dal colore paglierino con riflessi 
verdognoli, lucido e limpido, dal profu­
mo persistente, fine, delicato. D suo sa­
pore è secco, accompagnato da una pia­
cevole vena acidula, caratterizzato da 
stoffa elegante. Si qualifica rispetto ai 
«confratelli» soprattutto per il suo perla- 
ge minuto e prolungato.

Della stessa famiglia fanno parte il 
«Dosage Zero» (così denominato perchè 
non ha avuto alcuna aggiunta di liqueur 
d’expedition) che si contraddistingue per 
la esasperata secchezza, mentre il Cre- 
mant (ottenuto da uve pinot bianco e 
chardonnay) è stato così battezzato in 
omaggio ad una minuscola corona di 
bollicine che richiamano appunto l’im- 
magine della crema. '

Chi ha visitato gli impianti di Erbusco 
ha potuto rendersi conto della serietà e 
della passione alle quali si ispirano i gio­
vani titolari di questa azienda decisa­
mente proiettata, con perfetta tecnica e 
cognizione (il procedimento di fermentar 
zione è sorvegliato «a vista» da un «mae­
stro» importato da una grande azienda 
dello Champagne) sulla strada della af­
fermazione, in Italia ma anche all’estero 
dove, poco a poco, si sta smontando il 
mito della superiorità francese in fatto di 
spumanti.

La citazione del «brut» di Ca’ del Bo­
sco è senza dubbio pertinente in prossi­
mità di ricorrenze che, come Natale e 
Capodanno, ci richiamano al senso del 
rispetto dovuto a chi, con noi, alza il bic­
chiere.

, Franco Rota


